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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Rinuncia al "Mr. Cassa malati": non si rischia il passo indietro in un 
settore cruciale? 
 
 
A seguito della partenza del capo dell'Ufficio assicurazione malattia del DSS Bruno Cereghetti, il 
Consiglio di Stato ha deciso di riattribuire le competenze riguardanti l'assicurazione malattia, 
distribuendole tra la Divisione della salute pubblica e l'Istituto delle assicurazioni sociali. 
 
Non ci sarà più, dunque, la figura del "Mister Cassa malati" da anni impersonata da Cereghetti con 
indiscutibile competenza. 
 
La riorganizzazione del settore, sostiene il Governo, non cambierà nulla per l'utente, e non c'è 
ragione per dubitarne.  
 
Tuttavia, c'è invece da chiedersi se il fatto di non avere più un ufficio e un funzionario dirigente 
"dedicato" allo scottante problema della cassa malati, non possa portare ad una perdita di quelle 
competenze che, grazie alla situazione precedente, hanno permesso al nostro Cantone di essere 
all'avanguardia sotto molti aspetti: ad esempio per quel che riguarda lo studio dell'allarmante 
fenomeno degli assicurati morosi, e la proposta di soluzioni. 
 
C'è insomma da chiedersi se la mancanza di un funzionario dirigente con competenze specifiche 
nel campo dell'assicurazione malattia, e che si occupi a tempo pieno del problema, non rischi di 
costituire, per il Cantone, un impoverimento.  
 
I problemi legati all'assicurazione malattia sono infatti notoriamente tra quelli che maggiormente 
affliggono la popolazione ticinese: la presenza, nell'Amministrazione cantonale, di un settore 
"dedicato" appare quindi giustificata. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. la decisione di riorganizzare il settore dell'assicurazione malattia senza più prevedere la 

presenza di un "Mr. Cassa malati" non rischia di tramutarsi in un "passo indietro" dal punto di 
vista delle competenze acquisite dal nostro Cantone nello studio dei problemi legati 
all'assicurazione malattia, problemi che sono tra quelli che maggiormente affliggono i cittadini 
ticinesi? 

 
2. Non si ritiene che la presenza di un ufficio (e di un capo ufficio) assicurazione malattia 

costituisse un "valore aggiunto" per il Cantone?  
 
3. Come sono organizzati, a questo proposito, gli altri Cantoni? 
 
 
Lorenzo Quadri 
 


